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1. Normativa di riferimento 

L'ammissibilità delle spese è regolamentata da:

a) Regolamenti comunitari

i.
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,  sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 (G.U.U.E. L n. 210 del 31 luglio 2006), e le successive modificazioni Regolamentari;
ii.
Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale  e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 (G.U.U.E.L n. 210 del 31 luglio 2006), e le successive modificazioni Regolamentari;

iii.
Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006 e successive modifiche recante disposizioni per l'attuazione del Regolamento del Consiglio (CE) n. 1083/2006 e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e le successive modificazioni Regolamentari;

iv.
Decisione del Consiglio 2006/702/CE del 6 ottobre 2006 sugli orientamenti strategici comunitari in materia di coesione;

v.
Direttive 2004/17/EC e 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi e le altre relative Direttive e Regolamenti nel settore degli appalti pubblici, nonché regolamenti nazionali applicativi delle Direttive stesse;

vi.
Legislazione comunitaria recante disposizioni sugli Aiuti di Stato;
vii.
Comunicazione Interpretativa della Commissione relativa al diritto comunitario applicabile alle aggiudicazioni di appalti non o solo parzialmente disciplinate dalle direttive «appalti pubblici» (2006/C 179/02)
b) Documenti elaborati nel quadro del Programma:

i.
Programma Operativo per il sostegno alla Collaborazione Transfrontaliera per le zone di confine Italia - Austria Interreg IV 2007-2013, approvato con Decisione C(2007) 4233 del 17 settembre 2007, (di seguito, Programma);
ii.
Documento “Norme specifiche del Programma di Ammissibilità della spesa” 
iii. 
Bandi per la presentazione di proposte progettuali per l'attuazione del Programma;

iv. 
Contratto di finanziamento tra l'Autorità di Gestione (di seguito, AdG) del programma e Lead Partner (Capofila) dei progetti finanziati;
v. 
Accordo di partenariato  tra il Lead Partner e i Partner di progetto dei progetti finanziati;
c) Normativa nazionale e regionale
“Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale europeo e sul Fondo di Coesione”, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 208, n. 196 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 294 del 17 dicembre 2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 

· Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi” e Regolamento di esecuzione e attuazione approvato con DPR 5 0TT0BRE 2010 N. 207

· Legge n. 248 del 4 agosto 2006 (di conversione del Decreto legge 223/2006).
In materia di incarichi esterni si evidenziano:

· Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modificazioni

· Legge 24 dicembre 2007, n. 244 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)" in materia di predeterminazione durata e compensi delle consulenze esterne

· DL n. 112/2008 "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria" in materia di obbligo di pubblicità degli incarichi

Per i beneficiari della Regione Friuli Venezia Giulia deve essere applicata la normativa nazionale e regionale.

2. Premessa
Il presente Manuale è indirizzato ai partner beneficiari del finanziamento nell'ambito del Programma Interreg IV Italia Austria, la cui sede si trova sul territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Le norme di questo manuale sono disposizioni di dettaglio del documento “Norme specifiche del Programma di Ammissibilità della spesa”, emanate dalla Regione Friuli Venezia Giulia in conformità con quanto previsto dalla Guida al Programma al punto 5.3.2; esse contengono le modalità di presentazione del rendiconto ai fini dell’ammissibilità della spesa in sede di controllo di 1° livello da parte della struttura regionale competente:

Direzione Centrale Relazioni Internazionali e Comunitarie – Posizione organizzativa Controlli di 1° livello Programmi Fondi Strutturali, via Udine 9 - 34132 TRIESTE
Il presente manuale può essere oggetto di revisione annualmente ed ogni qualvolta l’ufficio di controllo di I livello ne ravvisi la necessità ai fini della migliore attuazione del sistema di controllo medesimo.

3. Categorie di spesa 
Per tutte le categorie di spesa sotto elencate sono ammessi i pagamenti dei beneficiari in contanti solamente per importi inferiori a € 500,00, in ogni caso comprovati da ricevute o scontrini fiscali. Negli altri casi i pagamenti devono essere eseguiti con forme verificabili attraverso registrazioni contabili.
In conformità al Par. 2.1 del documento “Norme specifiche del Programma di Ammissibilità della spesa” (di seguito denominato “Norme di ammissibilità”) le categoria di spesa ammissibile sono quattro, Personale, Investimenti, Servizi esterni, Spese generali, e ai fini della corretta rendicontazione devono soddisfare le disposizioni  che seguono. 
3.1. personale
Tutte le spese relative al personale interno (impiegato direttamente dai beneficiari) rientrano nella presente categoria di spesa e si riferiscono a:

i. 
personale assunto a tempo indeterminato;

ii. 
personale assunto a tempo determinato;
iii. 
spese di viaggio (vitto alloggio e trasporto) del personale di cui ai 2 punti precedenti
a) I costi di personale interno non devono riguardare attività istituzionale e ordinaria, ma essere strettamente legati al progetto; essi sono comprensivi di tutti gli oneri diretti e indiretti a carico del lavoratore e del datore di lavoro come segue:

i. 

costi diretti: sono ammissibili tutti gli elementi che caratterizzano il rapporto di lavoro in maniera continuativa e ricorrente (ad es. lo stipendio-base ed eventuali integrazioni più favorevoli, eventuale contingenza, scatti di anzianità, elemento distintivo della retribuzione, indennità di funzione, nonchè diarie e indennità di missione pagate ai dipendenti dall'ente beneficiario qualora riferite al progetto). Le maggiorazioni per straordinari sono ammissibili qualora le ore di lavoro straordinario siano appositamente autorizzate dal responsabile per l’esecuzioni di attività progettuali, ed esclusivamente per personale dipendente assunto a tempo pieno. Ogni altro elemento occasionale (maggiorazioni per turni, assegni accessori, ecc.) è ammissibile solo nel caso del lavoro a tempo pieno sul progetto
;

ii. 

costi indiretti: assenze per malattia, ferie, riposi aggiuntivi per festività soppresse, festività infrasettimanali, riposi aggiuntivi per riduzione di orario di lavoro, tredicesima e quattordicesima, altre tipologie di congedo, premi di produzione (solo se riconosciuti dal contratto o costituenti emolumenti retributivi sostitutivi della quattordicesima), sono ammissibili purché siano previsti contrattualmente e chiaramente calcolabili. L'IRAP italiana è ammissibile solo in percentuale rispetto alla quota di compenso attribuibile al progetto.

iii. 

I pasti giornalieri e i viaggi verso la sede di lavoro sono ammissibili solo per gli impieghi a tempo pieno e solo qualora siano previsti contrattualmente o dalla legislazione nazionale o regionale in materia.

Conformemente a quanto previsto nelle “Norme di ammissibilità”, qualora i costi salariali non siano regolati da contratti collettivi, devono essere assimilati a un livello analogo di qualifica corrispondente ai dipendenti pubblici. Qualora le spese di personale superino nettamente e senza motivazione oggettiva il livello adottato a titolo comparativo, l’eccedenza non sarà ritenuta ammissibile.
In fase di rendicontazione i seguenti documenti giustificativi devono essere presentati per il controllo di primo livello delle spese di personale interno:

i. copia del contratto di lavoro;
ii. un documento sottoscritto dal responsabile (ordine di servizio o simile) nel quale vengono specificati per ogni unità i compiti da svolgere nell'ambito del progetto, il tempo complessivo dedicato allo svolgimento dell'incarico sul progetto, e la categoria d'appartenenza del dipendente;
e a cadenza mensile:

iii. relazione sull’attività svolta con allegato time sheet con chiara indicazione del tempo dedicato al progetto, sottoscritta dal dipendente e controfirmata dal responsabile;
iv. una tabella sottoscritta dal responsabile indicante la retribuzione mensile/annuale desunta dal contratto con l'indicazione del metodo di calcolo del costo orario/giornaliero del personale interno;
v. 
cedolini paga per i mesi di riferimento, con l'indicazione delle ore/giornate dedicate al progetto;

vi. originali dei documenti attestanti il pagamento dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali; qualora la natura del beneficiario e i tempi per la rendicontazione lo consentano la prova dell’effettivo versamento dei salari e dei costi indiretti può essere fornita:
· per gli stipendio al dipendente mediante la presentazione del modello CUD (certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente);

· per le ritenute previdenziali mediante le verifiche dell’amministrazione attraverso la richiesta del modello DURC (documento unico di regolarità contributiva); 

· per le ritenute erariali mediante le verifiche effettuate presso l'agente di riscossione »Equitalia«;

vii. in ogni caso in fase di presentazione del rendiconto finale deve essere presentata una dichiarazione da parte del rappresentante legale del beneficiario in cui si certifichi che tutti i compensi, oneri assicurativi, previdenziali, e fiscali previsti dalla normativa nazionale vigente sono stati regolarmente versati ed effettivamente sostenuti.

viii. ogni altro documento previsto obbligatoriamente dalla normativa vigente necessario alla prova della correttezza della spesa;

I beneficiari dovranno comunicare tempestivamente qualsiasi modifica relativa al personale impiegato e alle responsabilità ad esso attribuite, nonché a qualsiasi sostituzione dello stesso.

I beneficiari possono sostituire il personale assegnato al progetto con altro purché questi possegga le stesse qualifiche professionali e sia addestrato all'esecuzione degli stessi incarichi e i relativi costi siano conformi a quanto indicato nel piano finanziario progettuale.
Al fine di verificare la corrispondenza tra le ore/giornate rendicontate e l’effettiva presenza dei dipendenti, verranno effettuate in sede di controllo in loco presso i beneficiari delle estrazioni a campione sui dipendenti assegnati al progetto. A tale riguardo verranno richieste le estrazioni timbratura dei badge o degli analoghi strumenti di rilevazione in uso per la registrazione delle stesse, quali il Libro unico del lavoro.
b) Il lavoro volontario non retribuito, è ammissibile quale contributo in natura solo per i Beneficiari il cui Statuto preveda espressamente il carattere No-Profit.

Ai fini della rendicontazione di tali costi in natura è necessario presentare ai fini del controllo di I livello:

i. Curriculum vitae sottoscritto ai fini della comparazione del livello di retribuzione da assegnare al lavoratore;

ii. un documento sottoscritto dal responsabile nel quale vengono specificati i compiti da svolgere nell'ambito del progetto, con il tempo complessivo da dedicare allo svolgimento dell'incarico, e la motivazione delle esigenze del ricorso al lavoratore volontario;

iii. relazione sull’attività svolta con allegato time sheet con chiara indicazione del tempo dedicato al progetto, sottoscritta dal dipendente e controfirmata dal responsabile

iv. Valutazione sul valore della prestazione volontaria tenuto conto del tempo effettivamente prestato e delle normali tariffe orarie e giornaliere previste per personale della medesima qualifica comparata sulla base del Curriculum Vitae;

Il valore del lavoro volontario così come stimato dal beneficiario può essere oggetto di revisione contabile e di valutazione indipendente da parte delle Autorità del Programma.
c) per la rendicontazione delle spese di viaggio e missioni sostenute per il personale medesimo, e strettamente collegate all'attuazione del progetto, i seguenti documenti giustificativi devono essere presentati per il controllo di primo livello: 
i. copia dell’ autorizzazione allo svolgimento della missione da parte del responsabile del soggetto beneficiario o del responsabile di progetto indicante la motivazione e i contenuti della stessa, il luogo e la durata;
ii. una relazione sintetica del dipendente sull’attività svolta in missione, con la lista dei partecipanti, se pertinente, nonché il dettaglio delle spese, divise in spese di viaggio, vitto e alloggio (i giorni di missione devono essere indicati nel timesheet mensile) ed eventuali indennità di missione riconosciute contrattualmente;
iii. originali dei giustificativi di spesa (es.: biglietti di autobus, aerei, navi; ricevute di parcheggio; ricevute di taxi; spese di autostrada; fatture/ricevute di alberghi o ristoranti); 
iv. originali delle ricevute bancarie, o estratti conto, o altre attestazioni a prova dell'effettuato rimborso al dipendente della spesa sostenuta;
v. copia del regolamento interno applicato per i trattamenti di missione e/o rimborsi di spese e viaggi, se pertinente; 

vi. altri documenti previsti obbligatoriamente dalla normativa vigente;
L'ammissibilità delle spese di viaggio è soggetta in generale ai principi di economicità ed efficienza della spesa, ed in ogni caso, salvo altre disposizioni più restrittive, alle seguenti limitazioni:

a. viaggi aerei: è ammissibile il prezzo del biglietto di classe economy;

b. viaggi con proprio autoveicolo: è ammissibile il rimborso chilometrico calcolato in base alla tariffa chilometrica ufficiale nazionale/regionale Se il soggetto beneficiario ha un regolamento interno che definisce il metodo di calcolo, verrà impiegato questo ultimo facendovi espresso riferimento, e presentandone copia. E’ necessario presentare a rendiconto anche una stampa del chilometraggio effettuato derivante dai comuni siti internet che producono il calcolo delle distanze chilometriche.
c. vitto: si applicheranno le disposizioni previste dai regolamenti interni dei soggetti beneficiari; in assenza si applicano i massimali previsti dalle disposizioni per il personale dipendente della Amministrazione Regionale.
d. alloggio: costo dell'albergo fino ad un limite massimo di categoria »4 stelle«.

e. L'utilizzo dell'aereo o dell'auto privata è ammissibile qualora sia il mezzo di trasporto più economico ed efficace, in rapporto alle esigenze di progetto.
f. Le diarie giornaliere, ammesse in ogni caso nei limiti dei c.d. per diem previsti dalla Commissione Europea, sono ammissibili qualora consentite dal regolamento interno dei beneficiari e in conformità alla legislazione vigente in materia. Le diarie devono trovare corrispondenza nella documentazione di viaggio (es. tempistica dei voli aerei).
3.2 investimenti
Come previsto dalle “Norme di ammissibilità” la categoria “Investimenti” è relativa ai beni di lunga durata (>1 anno) e comprende: 

A) ATTREZZATURE  

La presente categoria di spesa comprende tutte le attrezzature strettamente necessarie alla attuazione del progetto e al raggiungimento dei suoi obiettivi.

L'attrezzatura necessaria può includere:

i. attrezzatura strumentale di tipo amministrativo utilizzata per la gestione del progetto (es.: computers, stampanti, proiettori). Per questo tipo di attrezzature è ammissibile il costo dell'ammortamento per il periodo di utilizzo delle stesse per il progetto. L'intero prezzo d'acquisto del bene è ammissibile soltanto nel caso di uso esclusivo per il progetto, da dimostrare da parte del beneficiario, e qualora il periodo di ammortamento sia uguale o inferiore alla durata del progetto medesimo;

ii. attrezzatura tecnica per l'attuazione del contenuto proprio del progetto, di utilizzo esclusivo ed essenziale per raggiungerne gli obiettivi (es.: software specifico, strumenti tecnici), il cui costo è sempre ammissibile per intero. 

Per i beneficiari pubblici l’assegnazione di incarichi di fornitura, deve essere attuata in conformità alle norme vigenti in materia di evidenza pubblica e specificatamente ai sensi del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 »Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE«, in particolare per contratti sotto soglia comunitaria ai sensi degli art. 121 al 125 di detto Decreto. E' fatto divieto di frazionare l'incarico al fine di operare sotto le soglie previste. Pertanto, il rispetto di tale limite deve essere controllato per ciascun fornitore nel corso dell'intera durata del progetto. La scelta deve essere motivata in base a criteri tecnici ed economici. La documentazione completa sull'aggiudicazione deve essere obbligatoriamente presentata a rendiconto della spesa. 
Con riferimento ai contratti sotto soglia comunitaria, è fatto obbligo ai Beneficiari per ogni singolo affidamento, di compilare la Checklist semplificata di autocontrollo sugli appalti pubblici di cui all’allegato G, check list e).

I costi di ammortamento devono essere contabilizzati in conformità con la normativa vigente per il partner di progetto.
L’ammortamento viene inserito proporzionalmente nella contabilità una volta all'anno, nei Rapporti periodici presentati alla fine di ogni anno solare e nel Rapporto finale.
Per il calcolo è necessario presentare il piano di ammortamento approvato dalla persona responsabile dell’ ufficio competente presso il beneficiario e contenente le seguenti informazioni:

i. il costo del bene acquistato

ii. la data di acquisto

iii. la data di inizio utilizzo del bene

iv. periodo di ammortamento del bene

L'acquisto di beni usati è ammissibile se rispetta le seguenti condizioni:

i.
il venditore attesta tramite dichiarazione l'origine precisa del bene e che il bene non è stato acquistato con altri finanziamenti pubblici;

ii.
il prezzo del bene usato non ecceda il valore di mercato e sia inferiore al costo d'acquisto di attrezzatura di tipo analogo nuova;

iii.
le caratteristiche tecniche dei beni usati siano adeguate alle necessità del progetto e conformi alle norme e agli standard applicabili, anche in materia di sicurezza.

Nella presente categoria di spesa sono compresi anche i costi accessori all'acquisto dei beni, ad esempio trasporto, installazione, consegna, ecc.

Relativamente all’ammissibilità delle spese della locazione finanziaria o leasing si veda il par. 3.3 del documento “Ammissibilità della spesa”, in conformità all’art. 8 del DPR 3 ottobre 2008, n. 196.
La messa a disposizione di attrezzatura gratuita è considerata contributo in natura ammissibile a condizione che la necessità sia adeguatamente motivata, ed il valore sia oggetto di valutazione da parte di un organismo indipendente.
Ai fini della rendicontazione delle spese per attrezzature, i seguenti documenti giustificativi devono essere presentati per il controllo di primo livello:

i. copia dei documenti relativi alle procedure di gara o alle offerte ricevute;

ii. copia del registro per i beni capitalizzati;

iii. copia della bolla di consegna ed eventuale rapporto di installazione;

iv. originale della fattura o ricevuta fiscale o altri documenti di equivalente valore probatorio;
v. originale delle ricevute bancarie, o estratti conto, o altre attestazioni bancarie a riprova dell'avvenuto pagamento;
vi. a partire dalle procedure esperite dal 1° ottobre 2012, per tutti i beneficiari le “Checklist semplificate di autocontrollo sugli appalti pubblici” sottosoglia, di cui all’allegato G, check list e), con compilazione della sezione corrispondente debitamente sottoscritta; 
vii. documentazione sopra descritta per il calcolo dell’ammortamento o documentazione giustificativa dell’imputazione totale del bene al progetto;

viii. documentazione attestante i requisiti sopra descritti in caso di acquisto di materiale usato;
ix. documentazione di motivazione della necessità del conferimento in natura di attrezzature e di stima del valore della stessa;
x. copia del regolamento interno applicato per l’acquisizione di beni, servizi, e forniture dal beneficiario, se pertinente;

xi. altri documenti previsti obbligatoriamente dalla normativa vigente;

B) INVESTIMENTI INFRASTRUTTURALI

In conformità alle “Norme di ammissibilità” rientrano in questa categoria:

· l'acquisto di terreni e di edifici

· la realizzazione di interventi edilizi 
Per interventi edilizi si intendono anche I costi relativi ai lavori di costruzione, ristrutturazione o recupero di infrastrutture e immobili in conformità con la normativa vigente in materia.
In fase di rendicontazione, i seguenti documenti giustificativi devono essere presentati per il controllo di primo livello di spese per l'acquisto di terreni, proprietà immobiliari e realizzazione di interventi edilizi:

i. per i beneficiari pubblici copia della documentazione complessiva relativa alle procedure di appalto;

ii. copia del contratto di compravendita;

iii. perizia giurata di stima redatta da soggetti autorizzati ed indipendenti che attesti che il valore del terreno o dell'immobile non superi il valore di mercato;

iv. originale della fattura o ricevuta fiscale o altri documenti di equivalente valore probatorio;
v. originale delle ricevute bancarie, o estratti conto, o altre attestazioni bancarie a riprova dell'avvenuto pagamento;

vi. in caso di lavori di realizzazione di interventi edilizi lo stato d'avanzamento e stato finale dei lavori con relativo certificato di collaudo;
vii. copia del regolamento interno applicato per l’acquisizione o realizzazione di infrastrutture, se pertinente;

viii. a partire dalle procedure esperite dal 1° ottobre 2012, per tutti i beneficiari le “Checklist semplificate di autocontrollo sugli appalti pubblici” sottosoglia, di cui all’allegato G, check list e), con compilazione della sezione corrispondente debitamente sottoscritta;
ix. ogni altro documento previsto obbligatoriamente dalla normativa vigente in materia di urbanistica ed edlizia.
E' fatto obbligo ai beneficiari per gli interventi infrastrutturali di conformarsi alle disposizioni del Regolamento (CE) 1828/2006 e al successivo paragrafo 14, con riferimento agli obblighi dei beneficiari in materia di informazione e pubblicità.

I costi di locazione o affitto degli immobili in cui il beneficiario ha sede sono ammissibili quali costi generali da rendicontare secondo le disposizioni previste nel successivo paragrafo 3.4 relativo alle spese generali.

I contributi in natura di beni immobili o infrastrutture sono ammissibili a condizione che consistano nella messa a disposizione gratuita per lo svolgimento di attività direttamente connesse alle finalità progettuali, e non si tratti di mera imputazione di costi di immobile sede del beneficiario. La necessità di tale apporto deve essere adeguatamente motivata, ed il valore deve essere oggetto di valutazione da parte di un organismo indipendente.

La documentazione comprovante la necessità di tale imputazione di costo e la valutazione dell’organismo indipendente devono essere prodotte in sede di rendicontazione per il controllo di I lIvello.  

C) BENI DI INVESTIMENTO IMMATERIALE 

In conformità alle “Norme di ammissibilità” rientrano in questa categoria brevetti, le licenze, beni derivanti da attività di Ricerca e Sviluppo, o da attività intellettuali coperte da copyright.
In fase di rendicontazione, devono essere presentati per il controllo di primo livello i medesimi documenti previsti per la categoria attrezzature, qualora pertinenti.
Gli investimenti, le infrastrutture e le attrezzature di cui al presente paragrafo debbono avere le caratteristiche di beni inventariabili, e sono sottoposti al vincolo del mantenimento della proprietà e della destinazione d'uso dopo la fine del progetto per 5 anni dalla data di erogazione del pagamento finale. 

3.3 servizi esterni
A questa categoria sono ricondotti i costi per servizi necessari all'attuazione del progetto e acquisiti attraverso un contratto.

Inoltre fanno parte di questa categoria, come previsto dall’”ammissibilità delle spese” i servizi di consulenza esterna, i servizi IT, stampa e ideazione di materiale informativo e pubblicitario, traduzioni, studi e perizie.

Ai fini della rendicontazione delle spese per servizi esterni, i seguenti documenti giustificativi devono essere presentati per il controllo di primo livello:

i. per i beneficiari pubblici ,e privati qualora pertinente, copia dei documenti relativi alle procedure di appalto e aggiudicazione (procedure di gara, documenti di selezione e/o di offerte ricevute…);
ii. copia del contratto del servizio;
iii. originale della fattura o ricevuta fiscale o altri documenti di equivalente valore probatorio;
iv. originale delle ricevute bancarie, o estratti conto, o altre attestazioni bancarie a riprova dell'avvenuto pagamento;

v. per i beneficiari pubblici un parere di congruità sulla correttezza del servizio prestato;
vi. copia del regolamento interno del beneficiario applicato per l’acquisizione di beni, servizi, e forniture, se pertinente;

vii. a partire dalle procedure esperite dal 1° ottobre 2012, per tutti i beneficiari le “Checklist semplificate di autocontrollo sugli appalti pubblici” sottosoglia, di cui all’allegato G, check list e), con compilazione della sezione corrispondente debitamente sottoscritta; 

viii. altri documenti previsti obbligatoriamente dalla normativa vigente;

Nel caso di acquisizione di servizi di consulenza consistenti in personale esterno è necessario produrre per il controllo di I livello: 

i. Documentazione relativa alla selezione del personale comprensiva del Curriculum vitae;
ii. copia del contratto di lavoro in cui vengono indicati il progetto e il programma a cui l'incarico si riferisce, la durata del contratto, il ruolo svolto nel progetto dal lavoratore, la retribuzione oraria o giornaliera, e se pertinente il tempo complessivo dedicato al progetto; 
iii. una relazione sull’attività svolta con allegato time sheet con indicazione del tempo dedicato al progetto, a dimostrazione dell’attività prestata, che sia sottoscritta dal dipendente e controfirmata dal responsabile;

iv. originale delle fatture, o cedolini paga per i mesi di riferimento, con eventuale indicazione delle ore/giornate dedicate al progetto se pertinente;
v. originale dei documenti attestanti il pagamento dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali; qualora la natura del beneficiario e i tempi per la rendicontazione lo consentano la prova dell’effettivo versamento dei salari e costi indiretti può essere fornita:

· per i compensi a dipendenti e assimilati (es. contratti di collaborazione a progetto) mediante la presentazione del modello CUD (certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente);

· per le ritenute previdenziali mediante le verifiche dell’amministrazione attraverso la richiesta del modello DURC (documento unico di regolarità contributiva); 

· per le ritenute erariali mediante le verifiche effettuate presso l'agente di riscossione »Equitalia«;

vi. in ogni caso in fase di presentazione del rendiconto finale deve essere presentata una dichiarazione da parte del rappresentante legale del beneficiario in cui si certifichi che tutti i compensi, oneri assicurativi, previdenziali, e fiscali previsti dalla normativa nazionale vigente sono stati regolarmente ed effettivamente sostenuti.
vii. copia del regolamento interno del beneficiario applicato per l’acquisizione di beni, servizi, e forniture, se pertinente;
viii. a partire dalle procedure esperite dal 1° ottobre 2012, per tutti i beneficiari le “Checklist semplificate di autocontrollo sugli appalti pubblici” sottosoglia, di cui all’allegato G, check list e), con compilazione della sezione corrispondente debitamente sottoscritta; 

ix. ogni altro documento previsto obbligatoriamente dalla normativa vigente necessario alla prova della correttezza della spesa;

Le spese di viaggio effettuate dal personale esterno per il progetto sono ammissibili qualora l'importo massimo indicativo di tali spese sia indicato nel contratto. Per le condizioni di ammissibilità e i documenti da presentare a rendiconto si faccia riferimento a quanto sopra esposto nella categoria personale interno.
Devono essere rendicontati in tale categoria di spesa anche gli assegni di ricerca o borse di studio ammissibili se direttamente imputati al progetto e concessi direttamente per l’esecuzione di attività progettuali.

In ogni caso i compensi per i servizi esterni devono essere proporzionati al tipo di servizio professionale fornito, e, per i consulenti, alla qualifica del consulente, e devono corrispondere alle tariffe professionali pubblicate per la relativa categoria professionale ovvero a normativa nazionale o al regolamento interno dell'ente beneficiario.
Sono compresi in tale categoria di spesa anche altri servizi non rientranti nelle altre categorie, e inoltre quei servizi quali le consulenze legali, parcelle notarili, ammissibili se collegate direttamente al progetto, e necessari alla sua preparazione o attuazione.
Per i beneficiari pubblici, si applica il Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 »Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE«, in particolare per i contratti sotto soglia comunitaria gli art. 121 al 125 di detto Decreto. La scelta deve essere motivata in base a criteri tecnici ed economici.
 
Con riferimento ai contratti sotto soglia comunitaria, è fatto obbligo ai Beneficiari per ogni singolo affidamento, di compilare la Checklist semplificata di autocontrollo sugli appalti pubblici, di cui all’allegato G, check list e).

E' fatto divieto di frazionare l'incarico al fine di operare sotto le soglie previste. Controlli verranno effettuati in tal senso durante l'implementazione del progetto.

I partner di progetto non possono essere assunti in qualità di esperti esterni o prestatori di beni e servizi a pagamento.
3.4 spese generali
Questa categoria di spesa comprende i seguenti costi:

i. spese tecnico amministrative direttamente connesse al progetto

ii. spese generali amministrative non direttamente attribuibili al progetto;

Alla prima categoria si riconducono spese quali costi finanziari, costi per garanzie, costi bancari, o oneri fiscali, o altre spese amministrative imputabili direttamente e interamente al progetto.
Alla seconda categoria c.d. overheads, si imputano i costi indiretti del beneficiario.

A titolo esemplificativo essi possono essere spese generali quali:

· affitto di locali d'ufficio,

· spese postali,

· telefono, fax, internet,

· utenze (luce, gas, acqua, pulizie),

· costi di cancelleria e fotocopie,

· spese per la tenuta di contabilità o paghe, se esternalizzata,

Come previsto dall’ “Ammissibilità della spesa” l’imputazione di tali costi deve avvenire mediante un criterio di calcolo congruo e verificabile, attraverso una chiave di calcolo pro rata, che a titolo esemplificativo può essere:
· numero di persone che lavorano sul progetto/numero di persone che lavorano nell’organizzazione o dipartimento;

· numero di ore lavorate sul progetto/numero di ore lavorate in totale nell’organizzazione o dipartimento;

· numero di metri quadri utilizzati dal personale impiegato nel progetto/superficie dell’organizzazione o dipartimento.

A norma dell’art.52 del Reg(CE) 1828/2006, i tassi forfetari basati su costi medi non possono superare il 25% dei costi diretti di un operazione. Il metodo adottato per il calcolo pro-rata deve essere adeguatamente determinato, e deve poter essere oggetto di revisione annua. 

E’ facoltà dell’ufficio di controllo di I livello, a proprio insindacabile giudizio, effettuare le verifiche sulla documentazione di spesa dei costi generali solamente in sede di controllo in loco e/o sulla base di un campione dei documenti esposti a rendiconto per la prova delle spese indirette; l’eventuale uso di tale metodologia verrà descritta nella checklist di controllo in loco. Il beneficiario deve in ogni caso presentare un elenco delle spese generali imputate al progetto che indichi gli elementi essenziali delle fatture (fornitore, data, numero, data  pagamento, importo, e percentuale a carico del progetto). 

La scelta di tale metodologia di verifica, qualora pertinente, sarà concordata dall’ufficio del controllo di I livello con il beneficiario così come previsto nel successivo paragrafo 8 relativo alle “Procedure del controllo di I livello”.   

Salvo quanto previsto dai precedenti capoversi, in fase di rendicontazione, i seguenti documenti giustificativi devono essere presentati per il controllo di primo livello:

· originale della fattura o ricevuta fiscale o altri documenti di equivalente valore probatorio;

· documentazione sottoscritta dal responsabile a supporto del metodo di calcolo pro-rata per i costi amministrativi indiretti;

· originali delle ricevute bancarie, o degli estratti conto, o altre attestazioni bancarie a riprova dell'avvenuto pagamento;
· copia del regolamento interno del beneficiario applicato per l’acquisizione di beni, servizi, e forniture, o per i costi di amministrazione, se pertinente;

· altri documenti previsti obbligatoriamente dalla normativa vigente.
4. Disposizioni specifiche per i beneficiari privati
I beneficiari che hanno natura di soggetto privato devono sottostare all’ applicazione dei principi comunitari relativi alle politiche comunitarie in materia di libera concorrenza, aiuti di stato, pari opportunità, e tutela dell’ambiente.

In particolare, le spese presentate a rendiconto sono sempre oggetto di valutazione da parte degli uffici del controllo di I livello relativamente alle verifiche sul rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità della spesa medesima.

Tali disposizioni di applicazione di principi comunitari significano pertanto che da un lato è facoltà dei controllori di I livello verificare la congruità e l’ opportunità di spese e costi sostenuti in relazione a prezzi e procedure esposti a rendicontazione, e dall’altro vi è l’ obbligo per i beneficiari di dimostrare su richiesta l’ efficienza, l efficacia e l’ economicità della spesa progettuale.
Si sottolinea l’ obbligo di applicazione delle disposizioni contenute nel Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, anche ai soggetti privati, (cfr. art. 32 d.lgs 163/2006) qualora appalti di servizi, forniture o lavori sopra le soglie ivi indicate siano affidati da soggetti privati che ricevono un contributo da amministrazioni aggiudicatrici, così come definite nel medesimo decreto. 
5. Obblighi dei beneficiari in materia di informazione e pubblicità

I beneficiari hanno l'obbligo di informare il pubblico sul finanziamento ricevuto dai Fondi strutturali.

Gli obblighi di informazione e pubblicità permangono in capo ai beneficiari durante l'intera vita del progetto e non solo nella sua fase conclusiva; le attività informative devono contribuire alla qualità del progetto attraverso la diffusione della conoscenza dei risultati presso il pubblico e i target groups.

Per dettagli riguardanti le responsabilità dei beneficiari relative agli interventi informativi e pubblicitari si faccia riferimento al Regolamento (CE) n. 1828/2006, ed in particolare gli articoli 8 e 9.
In sede di controllo di I livello sarà realizzata una dettagliata attività di controllo relativamente al rispetto delle disposizioni comunitarie in materia. In particolare è opportuno che tutti i beneficiari espongano una targa, o altra forma idonea di comunicazione, che attribuisca una adeguata informazione al pubblico sull’iniziativa oggetto di contributo.
6. Norme sugli aiuti di stato
Come previsto dalla normativa comunitaria ogni finanziamento pubblico deve sottostare alla legislazione in maetria di aiuti di stato, perciò in sede di controllo di I livello sarà anche verificata la applicazione di dette norme se pertinenti alle proposte progettuali e alla situazione contributiva concessa.

A tal fine si ricordano in questa sede i principi e la normativa generale che disciplinano la materia.

Quadro generale

I contributi pubblici all'interno del Programma devono essere conformi alle norme procedurali e materiali che regolano gli Aiuti di Stato, applicabili nel momento in cui viene concesso il contributo pubblico.

L'art. 87 (1) del Trattato prevede l'incompatibilità dell'Aiuto di Stato con il mercato interno.

Le norme UE relative agli aiuti di Stato si applicano in tutti i casi in cui si verifichino i criteri elencati nell'art. 87 (1) del Trattato, ed in particolare quando:

1. viene attribuito ad un'impresa un vantaggio economico selettivo,

2. attraverso risorse  pubbliche (incluse risorse di provenienza europea, nazionale, regionale o locale).

3. con potenziale effetto sulla concorrenza e sugli scambi commerciali tra gli Stati Membri.

Secondo costante giurisprudenza comunitaria, si definisce »impresa«, con un concetto molto ampio, ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività economica. Attività economiche sono tutte le attività consistenti nell'offerta di beni o servizi sul mercato aperto alla concorrenza. Tale definizione è stata peraltro mutuata da tutta la normativa in materia di concorrenza e in particolare dalla disciplina degli aiuti di Stato (si veda in particolare la Raccomandazione UE 2003/361/EC del 6 maggio 2003 sulla definizione di piccola e media impresa,GUCE L 124, 20.5.2003, pag. 36).

Natura e stato giuridico del beneficiario, come pure la finalità di lucro o meno dello stesso, non sono quindi rilevanti ai fini della qualificazione di un soggetto come »impresa« (anche un'organizzazione no-profit, autorità pubbliche o enti pubblici equivalenti, associazioni o fondazioni, ecc. possono infatti intraprendere attività economiche).

La regola cosiddetta de minimis e i relativi Regolamenti della Commissione europea che la disciplinano nel dettaglio (1998/2006/CE, 875/2007/CE, 1535/2007/CE) riguarda contributi pubblici di importo inferiore ad una determinata soglia che, per l'importo relativamente basso della stessa si presume che non possano avere effetti sul commercio e la concorrenza tra gli Stati Membri, e quindi non costituiscano Aiuti di Stato ai sensi dell'Art.87 (1) del Trattato.

Derogando al divieto generale di concessione di aiuti di Stato, gli articoli 87 (2) e 87 (3) del Trattato descrivono una serie di casi in cui gli aiuti di Stato sono o possono essere considerati compatibili con il Trattato (le cosiddette „deroghe“), cioè, i casi in cui gli aiuti di Stato vengono concessi  per affrontare i cd. »fallimenti« del mercato che impediscono il raggiungimento degli obiettivi comunitari di riconosciuto interesse comune.

Al fine di beneficiare di una delle suddette deroghe, i regimi d'aiuto o gli aiuti ad hoc devono essere stati autorizzati dalla Commissione Europea a seguito di procedura di notifica preventiva, oppure devono essere concessi in conformità alle norme dei regolamenti di esenzione contententi le condizioni  dettagliate di compatibilità stabilite dalla Commissione a cui gli aiuti si devono conformare per godere dell'implicita autorizzazione della Commissione stessa e divenire operativi, vale a dire fornendo alla Commissione adeguata comunicazione di sintesi del regime d'aiuto o dell'aiuto ad hoc che si intende attuare.

Applicazione pratica ai progetti

Di conseguenza a quanto sopra esposto, le norme comunitarie sugli aiuti di Stato (tetti di contribuzione, spese ammissibili, norme sul cumulo, ecc.) possono limitare il contributo pubblico concedibile (fondi FERS e cofinanziamento nazionale/regionale/locale) a quei soggetti pubblici o privati che esercitano attività economiche e le cui attività all'interno del progetto possono essere considerate aiuto di stato ai sensi dell'art. 87 (1) del Trattato.

Le condizioni cui il finanziamento di dette attività sarà sottoposto potranno quindi derivare:

· da decisioni della Commissione Europea di approvazione di regimi di aiuto preventivamente notificati (in tal caso le attività progettuali godrebbero di una copertura autorizzativa della Commissione riferita a regimi di aiuto già esistenti e il cui budget già autorizzato ospiterebbe il budget delle attività progettuali »aiuti di Stato« in parola, estendendendo loro anche regole e condizioni specifiche),

· da regolamenti di esenzione già applicati a regimi di aiuto esistenti (analogamente a sopra, in tal caso le attività progettuali godrebbero di una copertura autorizzativa della Commissione riferita a regimi di aiuto già esistenti e il cui budget già comunicato in esenzione ospiterebbe il budget delle attività progettuali »aiuti di Stato« in parola, estendendendo loro anche regole e condizioni specifiche),

· da regolamenti di esenzione in base ai quali rendere il finanziamento delle attività progettuali »aiuti di Stato« in parola legale e compatibile (da comunicare ex novo alla Commissione europea da parte dell'Autorità di Gestione)

· dai regolamenti che discplinano la cosiddetta regola »de minimis«.

Per ulteriori informazioni sulla normativa comunitaria in materia di Aiuti di Stato, si prega di far riferimento al sito web della Direzione Generale sulla Concorrenza della Commissione europea:

http://ec.europa.eu/comm/competition/state_aid/legislation/legislation.html 

e in particolare al VADEMECUM »Regole comunitarie applicabili agli aiuti di Stato«:

http://ec.europa.eu/competition/state_aid/studies_reports/vademecum_on_rules_09_2008_en.pdf.
7. Registrazioni contabili, piste di controllo e conservazione dei documenti
In sede di controllo di I livello viene verificato l’obbligo in capo ai beneficiari dell’istituzione di un sistema trasparente di contabilità del progetto; inoltre è necessario che ogni beneficiario mantenga l'evidenza di una contabilità separata che garantisca una chiara identificazione della spesa relativa al progetto rispetto alle spese del beneficiario relative ad altre attività.
Mediante le attività di controllo verrà altresì verificata la conformità della spesa al contratto di finanziamento e all’accordo di partenariato tra partner di progetto e Lead Partner, in particolare, qualora verificabile, il rispetto del divieto di superamento non autorizzato della soglia del 20% di scostamento per ciascuna categoria di spesa, come previsto dal contratto FESR e dal contratto di partenariato, a norma di quanto disposto al par. 7 del Documento Guida al Programma relativo alle modifiche progettuali. 

Viene inoltre verificato il mantenimento di una adeguata pista di controllo del progetto e la corretta archiviazione dei documenti di progetto in modo da assicurare, anche successivamente alla chiusura del progetto medesimo:

- una chiara ricostruzione dei dati di spesa e dei documenti di progetto e 

- la riconciliazione dei documenti di spesa con ogni richiesta di rimborso.

I beneficiari  devono conservare i documenti fino al 31 dicembre 2022 per eventuali controlli e audit da parte delle competenti autorità, conformemente a quanto previsto dall'art. 90 del Regolamento (CE) 1083/2006.

8. Procedure del controllo di I livello
Il beneficiario Lead Partner o Project partner trasmette, in forma cartacea all’ufficio regionale individuato quale competente per il controllo di I livello la seguente documentazione:

· richiesta di effettuazione del controllo di 1° livello secondo il modulo allegato A) predisposto dall’ufficio per il controllo di 1° livello 

· modulo di “dichiarazione della spese” predisposto dall’ Autorità di Gestione unitamente a:
· elenco riepilogativo dei documenti di spesa sul modulo predisposto dall’ Autorità di Gestione 
· breve relazione sulle attività svolte sul modulo Allegato B) predisposto dall’ufficio per il controllo di 1° livello
·  documentazione di spesa come descritta nelle singole sezioni delle categorie di spesa

·  a partire dalle procedure di appalti esperite dal 1° ottobre 2012, per tutti i beneficiari diviene obbligatoria la trasmissione delle “Checklist semplificate di autocontrollo sugli appalti pubblici” sottosoglia, di cui all’allegato G, check list e),compilate e sottoscritte
Il beneficiario Lead Partner o Project partner deve, altresì, trasmettere in formato elettronico via e-mail il “file excel della dichiarazione ed elenco spese” all’ufficio FLC.
Durante la fase di controllo l’ufficio regionale competente delle verifiche richiede al beneficiario ogni documentazione integrativa che sia necessaria ai fini della verifica dell’ammissibilità della spesa.

In ogni caso l’ufficio del controllo di I Livello effettuerà almeno una verifica in loco per ciascun  beneficiario nell’arco della vita del progetto, e tutti i controlli in loco che si ritengano necessari sulla base delle medesime esigenze di controllo e delle disposizioni di Programma.

Le operazioni di controllo “on the desk” a tavolino sono svolte dal personale addetto ai controlli di 1° livello utilizzando le check list predisposte a tal fine dagli uffici medesimi secondo i moduli:

· all. C check list a) amministrativa generale
· all. D check list b) voci di spesa, 
e, qualora si ritenga necessario un approfondito controllo sulle procedure ad evidenza pubblica, viene utilizzata

· l’allegato E check list c) controllo specifico appalti soprasoglia
· l’allegato G check list e) autocontrollo  semplificate sugli appalti pubblici” sottosoglia (obbligatoria la presentazione a partire dal 1° ottobre 2012) che viene siglata dal controllore
Qualora il controllo di 1° livello sia realizzato in loco viene redatta la check list d) controllo in loco di cui all’ all. F.

Qualora durante le operazioni di controllo vengano riscontrate irregolarità ai sensi del Reg. (CE) 1083/2006 art. 2, e Reg. (CE) 1828/2006 art. 27 e seguenti, oltre agli adempimenti previsti dai suddetti regolamenti, viene compilato anche il modulo all. G elenco irregolarità riscontrate. 

La documentazione di spesa verificata ed ammessa a rendiconto viene vidimata dai controllori di I livello mediante apposizione di timbro indicante la dicitura “Spesa utilizzata a rendicontazione del Programma INTERREG IV Italia – Austria 2007-2013” e, qualora la fattura o documento di equivalente valore probatorio sia ammesso solo parzialmente, viene apposto anche l’ammontare della spesa parziale ammessa.

In seguito alla vidimazione verrà eseguita un copia della documentazione di spesa ammessa al finanziamento del Programma ai fini della conservazione presso gli uffici regionali in formato cartaceo o in formato elettronico, secondo le esigenze di archiviazione. 

Qualora la documentazione di rendiconto venga inviata in copia non verrà resa al beneficiario.
La documentazione eventualmente trasmessa in originale all’ufficio del controllo di I livello verrà restituita al beneficiario.

In seguito all’ espletamento delle verifiche, l’ufficio del Controllo di I livello, redige il Rapporto di Controllo - Convalida delle spese, sul modulo Excel FLC predisposto dall’Autorità di Gestione, unitamente all’ allegato elenco riepilogativo dei documenti di spesa, debitamente sottoscritti, e lo comunica via mail al beneficiario, e contestualmente lo trasmette all’UCR per la successiva attestazione dell’ esecuzione del controllo di I livello da parte dell’ ufficio competente.   

Al fine di garantire l’espletamento delle operazioni di controllo di I livello da parte del competente ufficio e di provvedere quindi alla convalida delle spese entro i termini utili a presentare una richiesta di rimborso all’Autorità di Gestione, il beneficiario deve presentare la richiesta di effettuazione del controllo di I livello come sopra descritta con un congruo anticipo. 

Indicativamente tale termine è di 45 giorni precedenti alla scadenza della presentazione per il Lead Partner della richiesta di rimborso per la relativa annualità (30 novembre). A partire dal 1° gennaio 2013 il termine di cui sopra è esteso a 60 giorni.

L’ufficio di controllo di 1 livello può non garantire l’espletamento dei controlli nei tempi di cui sopra qualora la documentazione da produrre non sia completa, e siano necessarie integrazioni, o le operazioni di controllo necessitino ulteriori approfondimenti per fatto dei beneficiari. 
Ove possibile compatibilmente con i flussi di spesa si raccomanda ai Beneficiari di presentare almeno una ulteriore rendicontazione intermedia nel primo semestre di ogni anno.
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� Si applicano in ogni caso i contratti e regolamenti vigenti interni all'ente beneficiario. Qualora non previsto, per Impiego a tempo pieno si intende 8 ore lavorative al giorno per 5 giorni alla settimana, per circa 172 ore al mese.


� Vedasi inoltre Comunicazione Interpretativa della Commissione Europea relativa al diritto comunitario applicabile alle aggiudicazioni di appalti non o solo parzialmente disciplinate dalle direttive «appalti pubblici» n.(2006/C 179/02) pubblicata sulla GUCE C/179/2 dell’ 01.08.2006.
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